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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo

Via Capruzzi n° 204

OGGETTO: 
MOZIONE

Il Consiglio Regionale della Puglia

Premesso che

· Con determinazione del Dirigente Settore Personale 18.6.2008 n. 560 sono state indette due procedure selettive riservate al personale a tempo indeterminato alle dipendenze della Regione Puglia e finalizzate alla copertura mediante progressioni verticali di n. 90 posti cat. C e n. 36 posti categoria B”;

· In pari data venivano altresì banditi cinque concorsi pubblici per la copertura con contratto a tempo indeterminato di n. 80 posizioni lavorative di categoria C;

· La procedura di espletamento del corso-concorso si concludeva a luglio 2014 mediante nomina dei 90 vincitori (atti del dirigente del Settore Personale e Organizzazione  nn. 451/14, 452/14, 453/14 e 454/14).

· Nella categoria C, come da rilevazione al 31.12.2015 ( cfr. delibera di Giunta Regionale  n.1697 del 8.11.2016), risultano vacanti 307 posti rispetto ai 1016 previsti in dotazione organica, ma allo stato non si è ancora provveduto allo scorrimento delle graduatorie del corso-corconso;

Considerato che 
· Occorre valorizzare le professionalità interne, tenuto peraltro conto che molti degli idonei sono chiamati a svolgere allo stato mansioni corrispondenti all’inquadramento nella categoria superiore;

· Nell’ottobre 2014 l’allora assessore al personale dott. Caroli aveva manifestato l’intenzione di procedere allo scorrimento, dichiarazione cui non hanno fatto seguito tuttavia i consequenziali provvedimenti;

· La possibilità di procedere allo scorrimento delle anzidette graduatorie presuppone il riconoscimento della perdurante validità delle graduatorie medesime;

· Sul punto giova premettere che l’articolo 52 comma 1-bis, del D.Lgs. 165/01, cosi come modificato ed integrato dall'art. 62 del d. lgs 150/2009, stabilisce che "le progressioni fra le aree avvengono tramite concorso pubblico, ferma restando la possibilità per l'amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento di quelli messi a concorso" e che secondo l’articolo 24 del d. lgs 150/2009 "Ai sensi dell'articolo 52, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 165 del 2001, come introdotto dall'articolo 62 del presente decreto, le amministrazioni pubbliche, a decorrere dal 1° gennaio 2010, coprono i posti disponibili nella dotazione organica attraverso concorsi pubblici, con riserva non superiore al cinquanta per cento a favore del personale interno, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di assunzioni";

·  Tale norma non dovrebbe trovare applicazione al caso di specie, trattandosi di procedura indetta anteriormente all’emanazione del cd. Decreto Brunetta;

· Se da un lato l’interpretazione offerta dalla circolare "D'Alia" del 2013, secondo cui “l'utilizzo delle graduatorie relative ai passaggi di area banditi anteriormente al 1° gennaio 2010, in applicazione della previgente disciplina normativa, è consentito al solo fine di assumere i candidati vincitori e non anche gli idonei della procedura selettiva”, sembra negare la permanente validità di dette graduatorie (così escludendo anche la facoltà per le amministrazioni di avvalersene), dall’altro si è formata una giurisprudenza che sempre più protende per la vigenza delle graduatorie dei concorsi interni, statuendo che il concorso pubblico non é solo quello aperto a candidati esterni, ma anche quello `riservato' ai dipendenti ai fini delle progressioni verticali di particolare rilievo qualitativo, restando affidata in tal caso la selezione all'esercizio dei poteri pubblici e ai procedimenti amministrativi (Cass. Sez. Un., Ordinanza 9 febbraio 2009 n. 3005). Dal che consegue che "In tema di impiego pubblico privatizzato, l'art. 63, comma 4, del d.lgs 30 marzo 2001, n. 165, si interpreta alla stregua dei principi enucleati dalla giurisprudenza costituzionale sull'art. 97 Cost., nel senso che per procedure concorsuali di assunzione, attribuite al giudice amministrativo si intendono quelle preordinate alla costituzione "ex novo" dei rapporti di lavoro e i procedimenti concorsuali interni destinati a consentire l'inquadramento dei dipendenti pubblici in categorie più elevate”;

·  Sul punto rileva ancora la giurisprudenza ordinaria ed amministrativa che ha esteso la proroga di cui all'articolo 1, comma 4, del Decreto Legge n. 216 del 9 dicembre 2011, convertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 anche alle graduatorie di concorsi interni sul presupposto della parificazione delle procedure da qualificarsi entrambe come "accesso" e della parificazione dei vincoli assunzionali. D'altra parte se la proroga è finalizzata a consentire lo scorrimento delle vigenti graduatorie in un'ottica di "favore" del legislatore verso questa forma di individuazione del personale da assumere, anche per ragioni di economicità, non può essere ignorato che la ratio della proroga ben si concilia con l'applicabilità della stessa anche alle graduatorie delle progressioni verticali per le quali egualmente si impone la regola dello scorrimento. In tal senso anche Consiglio di Stato con sentenza della VI Sezione n. 1061/2014, secondo cui “l’art. 97 della Costituzione, nel prevedere come regola per l'accesso al pubblico impiego il concorso pubblico, fa comunque salvi "i casi stabiliti dalla legge", non escludendo forme concorsuali atipiche che - pur presentando differenze formali e sostanziali rispetto ai concorsi pubblici, per il reclutamento dall'esterno di nuovo personale - non consentono ad avviso del Collegio di introdurre discriminazioni non previste per i soggetti, dichiarati idonei in un concorso interno, che implichi novazione del rapporto di lavoro con passaggio ad una categoria superiore, di fatto costituendo "assunzione", equipollente a quella disciplinata dall'art. 35 del d.lgs. n. 165/2001. Il medesimo Collegio ritiene, pertanto, che si applichi anche alle graduatorie dei concorsi interni di tipo "verticale" l'istituto dello scorrimento, correlato all'interesse pubblico di procedere ad assunzioni per vacanze sopravvenute di posti in organico, consentendo a candidati idonei di divenire vincitori e precludendo l'indizione di nuovi concorsi (salvo diverse disposizioni normative), non potendosi ancorare una disparità di trattamento, estranea al dettato dei testi normativi richiamati nella citata sentenza, alla mera complessità procedurale ed ai maggiori tempi tecnici richiesti per l'espletamento dei concorsi pubblici ordinari, rispetto ai concorsi interni”;

· Ancora, se la riforma Brunetta ha consentito la progressione di carriera esclusivamente mediante la partecipazione a concorsi pubblici, con riserva di posti non superiore al 50%, il recente decreto Madia per gli anni 2018-2020 ha aperto nuovi spazi alla progressione verticale, prevedendo presupposti e vincoli differenti rispetto alla norma a regime contenuta nell’articolo 52, comma 1-bis, del d.lgs 165/2001 e stabilendo in particolare all’art. 22, comma 15 quanto segue: “Per il triennio 2018-2020, le pubbliche amministrazioni, al fine di valorizzare le professionalità interne, possono attivare, nei limiti delle vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, fermo restando il possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può superare il 20 per cento di quelli previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria. In ogni caso, l'attivazione di dette procedure selettive riservate determina, in relazione al numero di posti individuati, la corrispondente riduzione della percentuale di riserva di posti destinata al personale interno, utilizzabile da ogni amministrazione ai fini delle progressioni tra le aree di cui all'articolo 52 del decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali procedure selettive prevedono prove volte ad accertare la capacità dei candidati di utilizzare e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi specifici e casi concreti. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni, l'attività svolta e i risultati conseguiti, nonché l'eventuale superamento di precedenti procedure selettive, costituiscono titoli rilevanti ai fini dell'attribuzione dei posti riservati per l'accesso all'area superiore”;

· Il recente intervento normativo è quindi volto a restituire piena operatività all’istituto delle progressioni verticali, con ciò riconoscendone la fondamentale funzione di valorizzazione e migliore utilizzo delle professionalità già presenti nella P.A.;

Impegna il Governo Regionale a
provvedere allo scorrimento delle graduatorie in questione, procedendo, ove ritenuto opportuno, alla previa acquisizione di pareri legali o di chiarimenti da parte del Ministero competente.

Bari, 9 gennaio 2018 

Il Consiglieri Regionali

Mario Conca
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